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III COMMISSIONE
RIUNIONE  N. 88 DEL  29 GENNAIO  2007  SALA MORANDO

ARGOMENTI  TRATTATI

	Prime determinazioni  in merito alla PDCR n. 114 " L.r. 20 gennaio 1997, n. 13, art. 2. Proposta al Consiglio regionale di modificazione dei confini degli ambiti territoriali ottimali n.- 2 - Biellese, Vercellese. Casalese, n. 5 - Artigiano, Monferrato e n. 6 - Alessandrino" e alla PDCR n. 220 " L.R. 13/1997, art. 2. Proposta al Consiglio regionale di modificazione dei confini degli ambiti territoriali ottimali  n. 1 – Verbano, Cusio, Ossola e Pianura Novarese e n. 2 – Biellese, Vercellese, Casalese" 


L’art. 2 della legge regionale 20 gennaio 1997, n. 13 prevede la possibilità da parte del Consiglio Regionale, tramite apposita delibera, di modificare i confini degli ambiti territoriali ottimali per l’organizzazione del servizio idrico integrato e disciplina delle forme e dei modi di cooperazione tra gli enti locali, per facilitare e migliorare la cooperazione tra gli enti locali su istanza degli stessi enti locali interessati.

La delibere in oggetto recepiscono sia le delibere dei Consigli comunali che hanno fatto richiesta di passaggio ad ambiti diversi, sia i pareri favorevoli degli stessi ATO cedenti e riceventi.

Con la PDCR n. 114, l’Amministrazione regionale aveva approvato i seguenti passaggi:

· del Comune di Bassignana dall’ambito n. 2 all’ambito n. 6; 

· del Comune di Pecetto di Valenza dall’ambito n. 2 all’ambito n. 6;

· del Comune di Pomaro Monferrato dall’ambito n. 2 all’ambito n. 5;

· del Comune di Solero dall’ambito n. 5 all’ambito n. 6.

Nella seduta del 30 ottobre 2006 sulla medesima PDCR 114 erano emerse nuove informazioni riguardanti: l’ulteriore richiesta di passaggio dall’ATO 1 all’ATO 2 del Comune di Vinzaglio, mentre i Comuni di Pecetto e di Bassignana avevano revocato la loro richiesta.

La Commissione aveva stabilito di attendere la nuova delibera di Giunta regionale per l’approvazione del passaggio ad altro ambito del Comune di Vinzaglio prima di riprendere l’esame del provvedimento e disporre, con un unico atto, tutte le modifiche agli ambiti territoriali.

Nella seduta odierna, la Commissione ha preso in visione la PDCR unificante le proposte di deliberazione al Consiglio regionale nn. 114 e 220, contenuta nella scheda  riportante l’analisi dei nodi critici sulla PDCR 220.

Infine ha preso atto della revoca dei Comuni di Pecetto e di Bassignana della richiesta di passaggio ad altri ATO.

La Commissione ha quindi approvato:

- di disporre il passaggio:

a) del Comune di Pomaro Monferrato dall’ambito n. 2 - Biellese, Vercellese, Casalese all’ambito n. 5 - Astigiano, Monferrato;

b) del Comune di Solero dall’ambito n. 5 - Astigiano, Monferrato all’ambito n. 6 – Alessandrino;

c) del Comune di Vinzaglio dall’ambito n. 1 “Verbano, Cusio, Ossola, Pianura Novarese” all’ambito n. 2 “Biellese, Vercellese, Casalese”;

- di adeguare la composizione degli ambiti territoriali ottimali a quanto previsto dalla l.r. 65/1997 e dalla l.r. 32/1998;

- di effettuare le modifiche approvate tramite la seguente sostituzione degli allegati A e B della l.r. 13/1997:

Hanno espresso voto favorevole i Gruppi politici consiliari: D.S., D.L.-La Margherita, Partito della Rifondazione Comunista Sinistra Europea, Moderati per il Piemonte, Forza Italia, Alleanza Nazionale, Sinistra per l’Unione,.

La PDCR approvata all’unanimità, verrà trasmessa in Aula.

	Esame, per parere consultivo, del DDL n. 380 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2007 e Bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2007-2009”, relativamente alle materie di competenza della Commissione




La Commissione ha iniziato la sessione di lavoro dedicata all’esame delle voci del Bilancio di previsione 2007, sulle materie di competenza.

Il dibattito e il relativo esame degli specifici capitoli di spesa (corrente e in conto capitale), si è svolto alla presenza degli Assessori regionali alle Fiere e alla Montagna e Foreste. 

Sulla materia Fiere, sono state avanzate alcune osservazioni e proposte:

· la necessità di giungere ad una metodica ed approfondita rivisitazione delle manifestazioni fieristiche riconosciute dalla Regione, ora caratterizzate da un’eccessiva parcellizzazione;

· l’improcrastinabile attivazione di una politica fieristica regionale che affronti la problematica legata alle infrastrutture fieristiche, ed indirettamente, la riprogrammazione degli eventi fieristici ad esse collegate;

· il potenziamento del marketing dei beni prodotti dalle aziende piemontesi, facilitandone gli accordi economici e commerciali, anche mediante l’organizzazione, il completo allestimento sul territorio nazionale ed internazionale, delle manifestazioni fieristiche peculiari, specializzate presenti in Piemonte. 

L’Assessore regionale competente ha posto in evidenza la riconferma degli impegni di spesa dell’esercizio finanziario 2006 e i limiti posti dalla direttiva dell’Unione europea caratterizzata da principi di liberalizzazione, cui la Regione dovrà necessariamente attenersi nei prossimi anni anche attraverso un nuovo disegno di legge di riforma della politica fieristica regionale.

Sulle materie Montagna e Foreste l’illustrazione ha posto in evidenza alcuni aspetti:

· in campo  forestale si registra un aumento delle disponibilità finanziarie, giustificate da un maggior impegno della Regione in materia; su questo punto sono stati chiariti alcuni aspetti riguardanti i risultati ottenuti in campo fitosanitaro sulla malattia del castagno;

· in merito agli interventi indirizzati alla diffusione, promozione del tartufo, visti i significativi aumenti finanziari  sui capitoli di spesa indirizzati al sostegno di iniziative volte all’organizzazione di convegni, studi e ricerche, campagne promozionali per la diffusione dei prodotti tartufigei, sono state accolte le sollecitazioni avanzate riguardo una più lungimirante ed attenta riconsiderazione degli impegni di spesa previsti;

· riguardo le strutture e gli operatori regionali impiegati nel settore forestale e floro-vivaistico, sono stati illustrati i dati relativi agli operai forestali regionali suddivisi per provincia.

La prossima seduta sarà dedicata all’esame del bilancio relativamente alla materia agricoltura.

